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1. PREMESSA  

Il presente documento costituisce parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), redatto ai 

sensi dell'art.91 ed in conformità all’art. 100 del D.Lgs 81/2008 e smi relativo ai lavori di 

QUADRUPLICAMENTO DELLA LINEA FORTEZZA – VERONA LOTTO 1: FORTEZZA – PONTE GARDENA.  

 

La “Sezione Particolare – Volume 2” costituisce parte integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

(PSC), redatto ai sensi dell’art.91 del D.Lgs. 81/08.  

Le restanti parti del PSC sono invece costituite dalla “Sezione Generale”, “Sezione Particolare – Volume 1”, 

dal Computo Metrico Estimativo Degli Oneri Della Sicurezza, dagli elaborati.  

 

Il PSC del Progetto Esecutivo è articolato in diverse Sezioni tra loro complementari che rappresentano un 

unico documento inscindibile. La validità e l’efficacia del PSC è da considerarsi nell’ambito dalla contestuale 

disponibilità di tutti gli elaborati specificati nella seguente tabella. 

 

Il presente documento considera le attività per l’esecuzione in sicurezza delle BOE relative alle opere definite 

in Parte B, che sono di seguito illustrate: 

 

• SCALERES NORD (FORTEZZA) - IMBOCCO 

• ALBES – IMBOCCO + PIAZZALE CON OPERA DI ACCESSO 

• FUNES – VIABILITà DI ACCESSO ALL’ AREA DI FUNES 

• FUNES – VIABILITÀ DI CANTIERE USCITA A22 

• IMBOCCO SCALERES SUD CON VIABILITà DI ACCESSO 

• ROTATORIA SU SS12 

• GARDENA NORD – VIABILITA’ DI ACCESSO IMBOCCO GARDENA NORD (I TRATTO) 

• GARDENA NORD – VIABILITA’ DI ACCESSO (II TRATTO) E IMBOCCO 

• BARRIERE ANTIRUMORE 

• DEPOSITI FORCH 

• DEPOSITI PLATTNER 

• DEPOSITI PRINCIPALE (HINTERIGGER) 

• CANTIERI 

• SORGENTI 

• VASCHE ANTINCENDIO 

• VIABILITA DI ACCESSO COMPLETAMENTO SUBLOTTO 

• INTERVENTI DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO INFRASTRUTTURA A PONTE GARDENA 

• PONTE ISARCO 

• AREA DI CANTIERE DI CHIUSA 
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Gli elaborati di riferimento con le planimetrie rappresentanti le BOE per la Parte B sono i seguenti: 

IB0V1BEZZP7BB0000004A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Depositi definitivi in Val di 
Riga - C - Plattner 

Planimetria BOE  

IB0V1BEZZP7BB0000005A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Depositi definitivi E - 
Deposito principale 
(Hinterrigger) 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000006D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Imbocco Scaleres Nord 
(Fortezza) e cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000007D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Imbocco Albes con viabilità 
di accesso al piazzale di 
imbocco e cantieri 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000008D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Imbocco Scaleres Sud con 
viabilità di accesso all'area di 
soccorso, piazzale e cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000009D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Imbocco Scaleres Sud con 
rotatoria su SS12 e cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000010D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità accesso all'area di 
Funes e cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000011D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità di cantiere uscita 
A22 e cantiere imbocco 
Funes 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000012D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità di accesso Imbocco 
Gardena Nord (I tratto) con 
piazzale Imbocco Funes 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000013D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità di accesso Imbocco 
Gardena Nord (II tratto) con 
cantiere 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000014D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Barriere antirumore lungo la 
SS 242 DIR della Val Gardena 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000015D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Viabilità di accesso 
completamento sublotto 

Planimetria BOE  

IB0U1BEZZP7BB0000016D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Interventi di inserimento 
paesaggistico infrastruttura 
a Ponte Gardena 

Planimetria BOE  

IB0V1BEZZP7BB0000017A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - 
sorgente S1A 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000018A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - 
sorgente S2 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000019A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - 
sorgente S7A 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000020A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - 
sorgente S5A 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000021A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - 
sorgente S11 

Planimetria BOE 1/2 

IB0V1BEZZP7BB0000024A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - 
sorgente S13 e S14 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000026A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Acquedotti integrativi - 
sorgente S18 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000027A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Alimentazione vasche 
antincendio - Funes (AI) 

Planimetria BOE 

IB0V1BEZZP7BB0000028A 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Alimentazione vasche 
antincendio - Ponte Gardena 
(AI) 

Planimetria BOE 

IB0U1BEZZP7BB0000029D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Fondazioni Ponte Isarco Planimetria BOE 

IB0U1BEZZP7BB0000030D 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Cantieri Imbocco Finestra 
Forch 

Planimetria BOE 1/2 

IB0U1BEZZP7BB0000032C 25 - BONIFICA 
ORDIGNI ESPLOSIVI 

Opere parte 
B 

Area di cantiere di Chiusa   



APPALTATORE:  
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DEL LOTTO 1 DEL QUADRUPLICAMENTO DELLA  

LINEA FERROVIARIA FORTEZZA-VERONA 

TRATTA “FORTEZZA – PONTE GARDENA” 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                                   Mandanti: 

SWS Engineering S.p.A.       PINI ITALIA   GDP GEOMIN   SIFEL  SIST            
.                                                 M Ingegneria 

22 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Sezione Particolare - vol. 2 - BOE Opere parte B 

COMMESSA 

IB0U 

LOTTO 

1BEZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ0000022 

REV. 

D 

FOGLIO. 

4 di 46 

 

 

IB0U1BEZZPUSZ0000006C 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - CME della sicurezza  - 
BOE Opere parte B 

IB0U1BEZZPUSZ0000010D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Cronoprogramma - BOE 
Opere parte B 

IB0U1BEZZPUSZ0000017D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - CME della sicurezza - 
BOE Opere parte B - 
Misure anti Covid-19 

IB0U1BEZZPUSZ0000020D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Sezione Generale - BOE 
Opere parte B 

IB0U1BEZZPUSZ0000021D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Sezione Particolare - 
vol. 1 - BOE Opere parte 
B 

IB0U1BEZZPUSZ0000022D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Sezione Particolare - 
vol. 2 - BOE Opere parte 
B 

IB0U1BEZZPUSZ0000023D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - Depositi 
definitivi in Val di Riga - 
C - Plattner 

IB0U1BEZZPUSZ0000024D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - Depositi 
definitivi E - Deposito 
principale (Hinterrigger) 

IB0U1BEZZPUSZ0000025D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Imbocco Scaleres Nord 
(Fortezza) e cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000026D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Imbocco Albes con 
viabilità di accesso al 
piazzale di imbocco e 
cantieri 

IB0U1BEZZPUSZ0000027D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Imbocco Scaleres Sud 
con viabilità di accesso 
all'area di soccorso, 
piazzale e cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000028D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Imbocco Scaleres Sud 
con rotatoria su SS12 e 
cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000029D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - Viabilità 
accesso all'area di 
Funes e cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000030D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - Viabilità 
di cantiere uscita A22 e 
cantiere imbocco Funes 

IB0U1BEZZPUSZ0000031D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - Viabilità 
di accesso Imbocco 
Gardena Nord (I tratto) 
con piazzale Imbocco 
Funes 
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IB0U1BEZZPUSZ0000032D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - Viabilità 
di accesso Imbocco 
Gardena Nord (II tratto) 
con cantiere 

IB0U1BEZZPUSZ0000033D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - Barriere 
antirumore lungo la SS 
242 DIR della Val 
Gardena 

IB0U1BEZZPUSZ0000034D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - Viabilità 
di accesso 
completamento 
sublotto 

IB0U1BEZZPUSZ0000035D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Interventi di 
inserimento 
paesaggistico 
infrastruttura a Ponte 
Gardena 

IB0U1BEZZPUSZ0000036D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Acquedotti integrativi - 
sorgente S1A 

IB0U1BEZZPUSZ0000037D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Acquedotti integrativi - 
sorgente S2 

IB0U1BEZZPUSZ0000038D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Acquedotti integrativi - 
sorgente S7A 

IB0U1BEZZPUSZ0000039D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Acquedotti integrativi - 
sorgente S5A 

IB0U1BEZZPUSZ0000040D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Acquedotti integrativi - 
sorgente S11 

IB0U1BEZZPUSZ0000043D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Acquedotti integrativi - 
sorgente S13 e S14 

IB0U1BEZZPUSZ0000045D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Acquedotti integrativi - 
sorgente S18 

IB0U1BEZZPUSZ0000046D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - 
Alimentazione vasche 
antincendio - Ponte 
Gardena (AI) 

IB0U1BEZZPUSZ0000047D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B - Cantieri 
Imbocco Finestra Forch 
1/2 

IB0U1BEZZPUSZ0000049D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B – Area di 
cantiere di Chiusa 



APPALTATORE:  
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DEL LOTTO 1 DEL QUADRUPLICAMENTO DELLA  

LINEA FERROVIARIA FORTEZZA-VERONA 

TRATTA “FORTEZZA – PONTE GARDENA” 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                                   Mandanti: 

SWS Engineering S.p.A.       PINI ITALIA   GDP GEOMIN   SIFEL  SIST            
.                                                 M Ingegneria 

22 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Sezione Particolare - vol. 2 - BOE Opere parte B 

COMMESSA 

IB0U 

LOTTO 

1BEZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ0000022 

REV. 

D 

FOGLIO. 

6 di 46 

 

 

IB0U1BEZZPUSZ0000050D 22 - PIANO DI 
SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

- - Aree di cantiere - BOE 
Opere parte B – 
Fondazioni Ponte Isarco 

Tab. 1.1 – Elaborati di riferimento BOE  
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1.1 SCOPO DEL PROGETTO 

Lo scopo dell’intervento denominato lotto 1 tratta “Fortezza-Gardena” è la realizzazione della tratta di nuova 

linea in prosecuzione della galleria di Base del Brennero, tra Fortezza e Ponte Gardena e le relative 

interconnessioni con la linea esistente a Ponte Gardena nord. Lo sviluppo della linea è di circa 22,5 km, quasi 

interamente in sotterraneo, più i rami di interconnessione, anch’essi in sotterraneo, e interventi nel piano 

regolatore di Ponte Gardena. Il progetto del tratto di nuova linea Fortezza – Ponte Gardena si prefigge 

l’obiettivo di ottimizzare il collegamento Ferroviario Monaco-Verona, adottando standard progettuali tali da 

eliminare i limiti di prestazione e di velocità conseguenti all’aspetto infrastrutturale della linea esistente. 

 

 
Fig.  1 – Esempio immagine 

1.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 

Il Lotto 1 Fortezza -Ponte Gardena ricade interamente nella Provincia Autonoma di Bolzano, attraversando 8 

comuni (Fortezza, Varna, Bressanone, Velturno, Funes, Chiusa, Laion e Ponte Gardena  

Il tracciato si caratterizza per la presenza di opere quasi interamente in sotterraneo costituite da due 

principali gallerie naturali di linea denominate rispettivamente “Scaleres”, di 15,4 km circa, e “Gardena”, di 

6,3 km circa, intervallate da un breve tratto allo scoperto in attraversamento della Valle dell’Isarco, il cui 

viadotto costituisce l’opera di maggiore importanza architettonica dell’intero lotto.  

Si precisa che sono ricomprese le attività propedeutiche strettamente connesse alla realizzazione di tali parti 

di opere, quali la Bonifica da Ordigni Esplosivi per la quale la sezione specifca del PSC è stata già redatta e 

risulta essere parte integrante del presente documento. 

 

2. SCHEDE TECNICHE DI SICUREZZA DI MACCHINE ED ATTREZZATURE (SSA)  

In questo capitolo sono riportate le schede tecniche di sicurezza di mezzi ed attrezzature che 

Rappresentano un documento di sintesi per l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi connessi 

all’utilizzo di tali macchinari. 
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AT-006 ATTREZZATURA MANUALE DI USO COMUNE 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. L.gs 81/08 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• punture, tagli, abrasioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• controllare che l’utensile non sia deteriorato 

• sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• verificare il corretto fissaggio del manico 

• selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego 

• per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 

DURANTE L’USO: 

• impugnare saldamente l’utensile 

• assumere una posizione corretta e stabile 

• distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 

• non utilizzare in maniera impropria l’utensile 

• non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

• utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia 

DOPO L’USO: 

• pulire accuratamente l’utensile 

• riporre correttamente gli utensili 

• controllare lo stato d’uso dell’utensile 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• elmetto 

• calzature di sicurezza 

• occhiali 
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MZ-049 ESCAVATORE 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• Direttiva Macchine 2006/42/CE 

• D. L.gs 81/08 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• contatto con linee elettriche aeree 

• vibrazioni 

• scivolamenti, cadute a livello 

• rumore 

• olii minerali e derivati 

• ribaltamento 

• incendio 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre 

• controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti 

• controllare l’efficienza dei comandi 

• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 

• verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti 

• controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 

• garantire la visibilità del posto di manovra 

• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 

 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• chiudere gli sportelli della cabina 

• usare gli stabilizzatori, ove presenti 

• non ammettere a bordo della macchina altre persone 

• nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 

• per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco 
dei comandi 

• mantenere sgombra e pulita la cabina 

• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 
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DOPO L’USO: 

• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

• posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed 
azionando il freno di stazionamento 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando 
eventuali guasti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• calzature di sicurezza 

• guanti 

• indumenti protettivi (tute) 
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MZ-087 PALA MECCANICA 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. L.gs 81/08 

• Direttiva Macchine 2006/42/CE 

• Codice e Disposizioni di Circolazione Stradale 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

• vibrazioni 

• scivolamenti, cadute a livello 

• rumore 

• polveri 

• olii minerali e derivati 

• ribaltamento 

• incendio 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina) 

• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 

• controllare l’efficienza dei comandi 

• verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente 
funzionanti 

• controllare la chiusura degli sportelli del vano motore 

• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 

• controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• non ammettere a bordo della macchina altre persone 

• non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone 

• trasportare il carico con la benna abbassata 

• non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo 
d’uomo 

• mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare eventuali gravi anomalie 

DOPO L’USO: 

• posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento 
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• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

• pulire convenientemente il mezzo 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando 
eventuali guasti 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• copricapo 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 
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MZ-183 TRIVELLATRICE 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D. L.gs 81/08 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

• Contatto con linee elettriche 

• Urti, colpi, impatti, compressioni 

• vibrazioni 

• scivolamenti, cadute a livello 

• rumore 

• cesoiamento, stritolamento 

• caduta materiale dall’alto 

• olii minerali e derivati 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con l’attività della macchina  

• controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti  

• stabilizzare efficacemente la macchina  

• verificare l’efficienza del sistema di aggancio della trivella  

• verificare l’efficienza delle protezioni del tamburo di sollevamento  

• segnalare l’area operativa esposta a livello di rumorosità elevata 

DURANTE L’USO: 

• delimitare l’area circostante la trivella  

• mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, etc.  

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 

DOPO L’USO: 

• posizionare correttamente la macchina senza lasciare l’utensile in sospensione  

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti  

• nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• elmetto  

• calzature di sicurezza  

• otoprotettori  

• indumenti protettivi (tute) 
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2.1 SCHEDE TECNICHE DI SICUREZZA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE/COLLETTIVA SSD 

In questo capitolo sono riportate le schede tecniche di sicurezza di dispositivi di protezione 

individuale/collettiva. Tali schede rappresentano un documento di sintesi per l’indicazione di caratteristiche 

di fabbricazione, di modalità e prescrizioni relative all’uso di tali dispositivi nelle lavorazioni di cantiere. 

 

D-001 CALZATURE DI SICUREZZA 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• Regolamento UE 2016/425 

• D. L.gs 81/08 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• urti, colpi, impatti e compressioni 

• punture, tagli e abrasioni 

• calore, fiamme 

• freddo 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori su impalcature, demolizioni, 
lavori in cls ed elementi prefabbricati 

• scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o ardenti 

• scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di penetrazione di masse incandescenti 
fuse e nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività (scarpa, scarponcino, 
stivale) 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 
lavorativo 

• le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente al lavoratore 
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D-002 CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• Regolamento UE 2016/425 

• D. L.gs 81/08 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• urti, colpi, impatti 

• caduta materiali dall’alto 

 

CARATTERISTICHE DEL DPI 

• il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché 
possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben areato, regolabile, non irritante e 
dotato di regginuca per la stabilità in talune lavorazioni (montaggio ponteggi metallici, montaggio 
prefabbricati) 

• il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia antisudore 
anteriore. La bardatura deve permettere la regolazione in larghezza 

• l’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la loro 
conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 
Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 
lavorativo 

• l’elmetto in dotazione deve essere consegnato individualmente al lavoratore ed usato ogni qualvolta si 
eseguano lavorazioni con pericolo di caduta di materiali ed attrezzature dall’alto 

• l’elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la quale deve essere sostituita quando 
presenti segni di cedimento o logoramento alle cinghie 

• segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la resistenza del DPI 
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D-003 CINTURE DI SICUREZZA, FUNI DI TRATTENUTA 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• Regolamento UE 2016/425 

• D. L.gs 81/08 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• caduta dall’alto 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si possono utilizzare i DPI 

• per lavori di breve entità sulle carpenterie, opere di edilizia industrializzata (banches et tables), montaggio 
prefabbricati, montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio gru etc. 

• si devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, univocamente ad una idonea fune 
di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m., e terminare in un gancio di sicurezza del tipo a 
moschettone. L’uso della fune deve avvenire in concomitanza a dispositivi ad assorbimento di energia 
(dissipatori) perché anche cadute da altezze modeste possono provocare forze d’arresto elevate 

• verificare che il DPI riporti il marchio CE su tutti gli elementi costruttivi. Farsi rilasciare la dichiarazione di 
conformità CE 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di 
cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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D-004 CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• Regolamento UE 2016/425 

• D. L.gs 81/08 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• rumore 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• la caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore pericolose per 
l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la percezione dei 
pericoli. E’ indispensabile nella scelta dei DPI valutare prima l’entità del rumore 

• considerato che il livello di rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la scelta 
del DPI deve tener conto di diversi fattori, fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri, per soddisfare ogni 
esigenza di impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappetti auricolari monouso o 
archetti 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 
Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI 

• il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che 
comportino il rischio rumore 
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D-005 GUANTI 

• Regolamento UE 2016/425 

• D. L.gs 81/08 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• punture, tagli, abrasioni 

• vibrazioni 

• getti, schizzi 

• catrame 

• amianto 

• olii minerali e derivati 

• calore 

• freddo 

• elettrici 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A 

seconda della lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato: 

• guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, 
al grasso e all’olio 

uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di carpenteria  

leggera 

• guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici, 
taglio, abrasione e perforazione 

uso: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie 

• guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, 
impermeabili e resistenti ai prodotti chimici 

uso: maneggio di prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame 

• guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni 

uso: lavori con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento  

delle vibrazioni e chiusura di velcro 

• guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti 

uso: per tutti i lavori su parti in tensione (non devono mai essere usati per tensioni superiori a     

quelle indicate) 

• guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore 

uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi 
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• guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo 

uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale 

 

Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi 

della Comunità Europea. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 
lavorativo 

• i guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al lavoratore 
individualmente sul luogo di lavoro 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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D-006 INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• Regolamento UE 2016/425 

• D. L.gs 81/08 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• calore, fiamme 

• investimento 

• nebbie 

• getti, schizzi 

• amianto 

• freddo 

 

CARATTERISTICHE DELL’INDUMENTO E SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari attività 
lavorative svolgono anche la funzione di DPI 

• per il settore delle costruzioni esse sono: 

     - grembiuli e gambali per asfaltisti 

     - tute speciali per verniciatori, scoibentatori di amianto, coibentatori di fibre minerali 

     - copricapi a protezione dei raggi solari 

     - indumenti da lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori stradali o che   

       comunque operano in zone di forte flusso di mezzi d’opera 

     - indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, indumenti   

       termici) 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 
Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso di DPI 

• periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di 
cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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D-007 MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• D.P.R. 320/56 

• Regolamento UE 2016/425 

• D. L.gs 81/08 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• polveri, fibre 

• fumi 

• nebbie 

• gas, vapori 

• catrame, fumo 

• amianto  

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 

- deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 

- inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori  

  di  combustione o di sintesi) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari) 

• per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può 
scegliere fra i seguenti DPI: 

- maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre 

- respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre 

- respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri 

- apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi completamente dall’atmosfera esterna, usati       

per verniciature a spruzzo o sabbiature 

• la scelta dell’uno o dell’altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento 
presente 

• verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• sostituire i filtri ogni qualvolta l’olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità 
respiratoria 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

• il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta sarà necessario 
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D-008 OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

• Regolamento UE 2016/425 

• D. L.gs 81/08 

 

ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 

• radiazioni (non ionizzanti) 

• getti, schizzi 

• polveri, fibre 

 

SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

• l’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre 
lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei 

• le lesioni possono essere di tre tipi: 

meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 

ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 

termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 

• gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo 
o comunque di provenienza laterale 

• per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura elettrica 
ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o composizione 
delle lenti (stratificate) capace di filtrare i  raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) capaci di portare lesioni 
alla cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche la retina 

• le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato) 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 
Paesi della Comunità Europea 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore e usati 
ogni qualvolta sia necessario 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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2.2 SCHEDE TECNICHE DI SICUREZZA DELLE LAVORAZIONI (SSL) 

In questo capitolo sono riportate le schede tecniche di sicurezza delle lavorazioni. 
Tali schede rappresentano un documento di sintesi per l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi 
attraverso la suddivisione delle singole lavorazioni di cantiere in fasi e sottofasi di lavoro, sulla base delle 
attività riportate nel cronoprogramma dei lavori. 
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BON ORD 01  

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Bonifica da ordigni bellici 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Rimozione della vegetazione (1-2) 

        

N. SOTTOFASI MEZZI/ATTREZZATURE Sch. MATERIALI Sch. RISCHI MISURE DI SICUREZZA DPI / DPC Sch. 

  ▪ Attrezzi manuali per 
lavori agricoli  

▪ Decespugliatore 
▪ Funi d’imbracatura 

metalliche e fasce di 
nylon 

▪ Motosega 
▪ Scale a mano 
▪ Sega a mano 
▪ Pala meccanica  

   ▪ Caduta di materiale 
dall’alto 

 

 

 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni  

▪ Contatto con 
macchine operatrici 
od attrezzature. 

 

▪ Offese agli occhi 

 

▪ Possibilità di incendio  

 

 

 

 
 
 

 
 
▪ Punture di insetti 

 

 

▪ Allontanare dall’area tutto il personale non 
direttamente interessato dalle lavorazioni 
in corso 

 

▪ Non utilizzare il decespugliatore in aree 
dove eventuale materiale proiettato 
dall’attrezzo potrebbe colpire persone od 
oggetti 

 

 

 

 

 

 

▪ Evitare depositi di materiale infiammabile 
(legname) 

▪ Non  fumare. 
▪ Non accendere fuochi all’interno dei boschi 

o radure e sul posto di lavoro deve essere 
tenuto a disposizione un estintore di primo 
impiego da 6 Kg idoneo per classi di fuoco 
A e B. 

 

 

 

▪ Casco 

 

 

▪ Guanti di protezione 

 

 

 

 

 

▪ Occhiali protettivi 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Tute da lavoro di 
“sicurezza” 
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  BON ORD 01             MACROFASE DI LAVORO: Bonifica da ordigni bellici 

 

 

  

 

 FASE DI LAV: Rimozione della vegetazione (2-2) 

 

 

  

   

  

Codice scheda: BON ORD 01 

   

 

   

     

N. SOTTOFASI MEZZI/ATTREZZATURE Sch. MATERIALI Sch. RISCHI MISURE DI SICUREZZA DPI / DPC Sch. 

       

▪ Caduta a livello 

 

 

▪ Movimentazione 
manuale di carichi 
pesanti e/o 
ingombranti 

 

▪ Esposizione a polvere  

 

▪ Esposizione al rumore 

 

 

▪ Tenere sgombra da materiale l’area di 
lavoro 

 

▪ Evitare di sollevare pesi superiori ai 30 Kg. 

 

 

 

 

 

▪ In caso di superamento dei 90 dB(A) 
provvedere a delimitare l’area e a disporre 
idonea cartellonistica 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Mascherine 

 

 

▪ Otoprotettori 
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BON ORD 02  

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Bonifica da ordigni bellici 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Esplorazione del terreno 

   
     

N. SOTTOFASI MEZZI/ATTREZZATURE Sch. MATERIALI Sch. RISCHI MISURE DI SICUREZZA DPI / DPC Sch. 

 Bonifica superficiale ▪ Rilevatore di masse di 
tipo elettromagnetico  

   ▪ Esplosione 

 

 

▪ Allontanare dall’area tutto il personale non 
direttamente interessato dalle lavorazioni 
in corso 

 

▪ La distanza minima di sicurezza fra ogni 
squadra o ogni addetto non deve essere 
inferiore a 50 mt. 

 

▪ In caso di ritrovamento di ordigno o 
sospetto tale, identificare il punto con 
apposito segnale 

 

▪ Eventuali lavori di rimozione/accertamento 
devono essere eseguiti con la massima 
cautela da personale specializzato 
riconosciuto dal Ministero della Difesa 

 

▪ Se l’ordigno non è rimuovibile devono 
essere collocati segnali di pericolo ed  e 
avvertita l’Autorità di pubblica sicurezza per 
i provvedimenti di evacuazione e 
sorveglianza della zona 

 

▪ Guanti di protezione 
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BON ORD 03 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Bonifica da ordigni bellici 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Esplorazione del terreno 

   
     

N. SOTTOFASI MEZZI/ATTREZZATURE Sch. MATERIALI Sch. RISCHI MISURE DI SICUREZZA DPI / DPC Sch. 

 Bonifica profonda ▪ Sonda 
elettromagnetica 

 

▪ Trivella cingolata  

   ▪ Esplosione 

 

 

▪ Allontanare dall’area tutto il personale non 
direttamente interessato dalle lavorazioni 
in corso 

 

▪ Durante le operazioni di trivellazione, deve 
essere impedito l’avvicinamento alla 
macchina 

 

▪ In caso di utilizzo dei comandi a distanza, i 
pulsanti e le leve devono essere protetti 
contro l’azionamento accidentale 

▪ Protettori auricolari 

 

 

▪ Guanti di protezione 
▪ Indumenti protettivi 
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BON ORD 04 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Bonifica da ordigni bellici 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Scavo per il recupero degli ordigni 

        

N. SOTTOFASI MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

Sch. MATERIALI Sch. RISCHI MISURE DI SICUREZZA DPI / DPC Sch. 

  ▪ Attrezzi manuali per 
lavori agricoli  

 

▪ Scale a mano 

 

▪ Escavatore 

   ▪ Esplosione 

 

 

 

 

▪ Cadute nello scavo 

 

 

 

▪ Investimenti 

 

 

 

▪ Ribaltamenti 
automezzi 

 

 

▪ Le operazioni di scavo devono essere 
condotte per strati successivi, non superiori 
alla provata ricettività dell’apparecchio 
rilevatore 

 

 

▪ Per l’accesso dei lavoratori all’interno dello 
scavo devono essere installate scalette di 
servizio secondo la norma 

 

▪ Allontanare dall’area tutto il personale non 
direttamente interessato dalle lavorazioni 
in corso 

 

 
 
▪ Verificare la percorribilità delle piste di 

cantiere e segnalare le eventuali buche 

 

 

▪ Guanti di protezione 
▪ Indumenti protettivi 
▪ Protettori auricolari 

 

 

 
▪ Cinture di sicurezza 

(zona di lavoro 
scoscesa) 

▪ Caschi 
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ORG CAN 03 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Organizzazione ed allestimento cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Baraccamenti e apprestamenti igienico-sanitari (1-2) 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Attrezzatura manuale 
da scavo 

▪ Attrezzature manuali 
d’uso comune 

▪ Compressore 
pneumatico 

▪ Martello demolitore 
pneumatico 

▪ Smerigliatrice 
▪ Filettatrice elettrica 
▪ Piegatubi a mano 

elettrica 
▪ Autogrù 
▪ Contenitori adatti per 

ciascun tipo di rifiuto 

 

 

 

▪ Malta cementizia 
▪ Pozzetti prefabbricati 
▪ Mastici vari 
▪ Pannelli in lamiera 

 

 ▪ Caduta a livello 
▪ Ribaltamento del 

mezzo 

 

▪ Caduta di materiali 
dall’alto 

 

 

▪ Elettrocuzione 

 

▪ Urti, colpi, impatti 

compressioni 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

 

▪ Schiacciamento, 
scivolamento 

 

▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

 

 

 

 

 

▪ Il terreno destinato al passaggio dei 
mezzi meccanici e dei lavoratori non 
deve presentare buche o sporgenze 

 

▪ I lavoratori non devono sostare sotto il 
raggio d’azione dell’apparecchio di 
sollevamento 

 

▪ Predisporre un idoneo impianto di messa 
a terra collegato a quadri con interruttori 
differenziali 

 

 

▪ Nella posa ed installazione dei 
baraccamenti occorre sollevarli 
opportunamente dal terreno ed evitare il 
ristagno delle acque meteoriche 

 

▪ Delimitare le aree oggetto di lavorazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Otoprotettori e cuffie 

 

 

▪ Caschi 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Guanti contro le 
aggressioni 
meccaniche 

▪ Occhiali a maschera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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MACROFASE DI LAVORO:Organizzazione ed allestimento cantiere 

 

  

 

 FASE DI LAVORO:Baraccamenti e apprestamenti igienico-sanitari (2-2) 

 

  

   

  

Codice scheda: ORG CAN 03 

   

 

   

     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  ▪ Rifiuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Caduta da 
postazione elevata 

 

▪ Vanno identificate apposite aree di 
deposito per la raccolta differenziata dei 
rifiuti 

▪ I depositi devono essere protetti dagli 
agenti atmosferici mediante opportune 
tettoie 

▪ Concordare con l’Ente di zona la 
modalità di prelievo dei rifiuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Cinture di sicurezza 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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ORG CAN 04 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Organizzazione ed allestimento cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Delimitazione dell’area di cantiere 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Esecuzione 
recinzione 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Attrezzatura manuale 
da scavo 

▪ Attrezzature manuali 
d’uso comune 

▪ Compressore 
pneumatico 

▪ Martello demolitore 
pneumatico 

▪ Autocarro 

 

 

▪ Rete in materiale 
metallico o plastico 

▪ Paletti in ferro 

 

 ▪ Caduta a livello 

 

 

▪ Urti, colpi, impatti 

compressioni 

 

 

▪ Elettrocuzione 

 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

 

▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

 

▪ Rumore 

 

▪ Vibrazioni 

 

▪ Non depositare attrezzature e/o materiali  
nelle aree lavorative 

 

▪ Il montaggio della cesata deve avvenire 
contemporaneamente alla realizzazione 
degli accessi 

▪ Assicurare la stabilità anche in condizioni 
di forte vento 

 

▪ Verificare la necessità di esecuzione 
dell’impianto contro le scariche 
atmosferiche 

 

 

▪ Il personale  a terra non deve essere 
presente nel campo d’azione degli 
automezzi 

 

▪ Ridurre il più possibile il tempo 
d’esposizione alle vibrazioni attuando 
turni di lavoro di breve durata 

 

 

 

 

▪ Guanti contro le 
aggressioni 
meccaniche 

▪ Occhiali a maschera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Otoprotettori 

 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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ORG CAN 16 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Organizzazione ed allestimento cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Carico e scarico macchine operatrici da autocarro (1-2) 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Attrezzature manuali 
di uso comune 

▪ Argano elettrico 
▪ Autocarro  
▪ Autocarro con 

gruetta 
▪ Autogrù 
▪ Gru 

 

 

▪ Assi di legno 
▪ Funi 
▪ Piastre in acciaio 
▪ Nastro segnalatore 

 ▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

 

 

▪ Urti, colpi, impatti 

compressioni 

 

▪ Schiacciamento 

 

 

▪ Caduta di attrezzi e 
materiali 

 

 

▪ Ribaltamento del 
mezzo 

 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

 

 

 

 

 

▪ I manovratori devono avere la completa 
visibilità dell’area lavorativa 

 

▪ I mezzi di cantiere devono utilizzare i 
percorsi predisposti 

 

▪ Non sostare sotto il raggio d’azione  degli 
apparecchi di sollevamento, avvicinadosi 
esclusivamente per le operazioni di 
imbracatura e slegatura delle funi 

 

▪ Eseguire gradualmente le lavorazioni, da 
posizioni sicure che non espongano alla 
caduta o all’investimento di materiali 

 

▪ Il carrello e l’autocarro devono essere 
posizionati su terreno ben livellato 

▪ Per le operazioni di salita e discesa dei 
mezzi devono essere previste idonee 
rampe di raccordo con il piano di carico 

 

▪ Caschi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Guanti contro le 
aggressioni 
meccaniche 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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MACROFASE DI LAVORO:Organizzazione ed allestimento cantiere cantiere 

 

  

 

FASE DI LAVORO:Carico e scarico macchine operatrici da autocarro (2-2) 

 

  

   

  

Codice scheda: ORG CAN 16 

   

 

   

     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  ▪ Movimentazione 
manuale dei carichi 

 

▪ Stabilire norme procedurali per ridurre il 
più possibile la movimentazione manuale 
dei carichi 

  

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 

  



APPALTATORE:  
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DEL LOTTO 1 DEL QUADRUPLICAMENTO DELLA  

LINEA FERROVIARIA FORTEZZA-VERONA 

TRATTA “FORTEZZA – PONTE GARDENA” 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                                   Mandanti: 

SWS Engineering S.p.A.       PINI ITALIA   GDP GEOMIN   SIFEL  SIST            
.                                                 M Ingegneria 

22 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Sezione Particolare - vol. 2 - BOE Opere parte B 

COMMESSA 

IB0U 

LOTTO 

1BEZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ0000022 

REV. 

D 

FOGLIO. 

11 di 46 

 

 

ORG CAN 21 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Organizzazione ed allestimento cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Recinzioni mobili (1-2) 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Posa recinzione 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Attrezzature manuali 
di uso comune 

▪ Attrezzatura manuale 
da scavo 

▪ Autocarro con 
gruetta 

 

 

▪ Cavalletti mobili 
▪ Transenne 
▪ Barriere mobili 
▪ Cartelli 
▪ Fasce in plastica, in 

lamiera o in legno 
▪ New jersey in 

plastica od in cls 

 ▪ Esposizione a 
polvere 

 

▪ Proiezione di 
materiale 

 

▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

 

▪ Urti, colpi, impatti 

Compressioni 

 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

 

▪ Irrorare frequentemente l’area di cantiere 
con getti d’acqua per ridurre la 
polverosità 

 

▪ Controllare che le strade di accesso al 
cantiere non siano sporcate dai mezzi di 
cantiere e in tal caso provvedere a pulirle 

 

▪ Se l’ubicazione del cantiere presenta una 
condizione di traffico veicolare elevata e 
nel caso di manovre in retromarcia, un 
addetto assisterà l’entrata e l’uscita dei 
mezzi  

▪ Esporre idonea segnaletica inerente la 
viabilità, le prescrizioni di sicurezza e gli 
obblighi da osservare 

 

▪ Segnalare opportunamente gli ostacoli 
fissi 

▪ Non creare intralcio alla circolazione e 
non ostacolare il passaggio e ridurre o 
impedire la visibilità 

▪ La velocità dei mezzi deve essere ridotta 
il più possibile 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Guanti contro le 
aggressioni 
meccaniche 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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MACROFASE DI LAVORO:Organizzazione ed allestimento cantiere cantiere 

 

  

 

 FASE DI LAVORO: Recinzioni mobili (2-2) 

 

  

   

  

Codice scheda: ORG CAN 21 

   

 

   

     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Posa recinzione 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  ▪ Caduta di attrezzi e 
materiali 

 

 

 

▪ Movimentazione 
manuale dei carichi 

 

▪ Ribaltamento del 
mezzo 

 

▪ Schiacciamento, 
scivolamento 

 

▪ Eseguire gradualmente le lavorazioni, da 
posizioni sicure che non espongano alla 
caduta o all’investimento di materiali 

 

▪ Ridurre il più possibile la movimentazione 
manuale dei carchi 

 

 

▪ Il terreno destinato al passaggio dei 
mezzi meccanici e dei lavoratori non 
deve presentare buche o sporgenze 

 

 

▪ Caschi 

 
 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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ORG CAN 22 

 

 

MACROFASE DI LAVORO: Organizzazione ed allestimento cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Recinzione in paletti di ferro e rete 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Infissione paletti in 
ferro 

▪ Irrigidimento con assi 
in legno 

▪ Posa rete metallica 
▪ Posa cancello 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Attrezzatura manuale 
da scavo 

▪ Attrezzature manuali 
d’uso comune 

▪ Compressore 
pneumatico 

▪ Martello demolitore 
pneumatico 

▪ Autocarro con 
gruetta 

▪ Sega circolare 
▪ Trapano  

 

 

▪ Rete in materiale 
metallico o plastico 

▪ Profili in ferro 
▪ Assi in legno 
▪ Telo antipolvere 

 

 

 

 ▪ Caduta a livello 

 

 

▪ Urti, colpi, impatti 

compressioni 

 

 

 

 

▪ Elettrocuzione 

 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

 

▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

 

 

▪ Rumore 

 

▪ Vibrazioni 

▪ Non depositare attrezzature e/o materiali  
nelle aree lavorative 

 

▪ Il montaggio della cesata deve avvenire 
contemporaneamente alla realizzazione 
degli accessi 

▪ Assicurare la stabilità anche in condizioni 
di forte vento 

 

▪ Verificare la necessità di esecuzione 
dell’impianto contro le scariche 
atmosferiche 

 

 

 

▪ Il personale  a terra non deve essere 
presente nel campo d’azione degli 
automezzi 

 

 

 

▪ Ridurre il più possibile il tempo 
d’esposizione alle vibrazioni attuando 
turni di lavoro di breve durata 

 

 

 

▪ Guanti contro le 
aggressioni 
meccaniche 

▪ Occhiali a maschera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Otoprotettori 

 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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ORG CAN 25 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Organizzazione ed allestimento cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Allestimento segnaletica  (1-2) 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Allestimento 
segnaletica   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Attrezzatura manuale 
da scavo 

▪ Attrezzatura manuale 
d’uso comune 

▪ Badile 
▪ Sega a mano 
▪ Trapano 
▪ Autocarro 
▪ Sega circolare 

 

 

 

▪ Paletti 
▪ Chiodi 
▪ Filo di ferro 
▪ Tubi innocenti 

 ▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

▪ Contatto con 
macchine operatrici o 
attrezzature 

 

 

 

 

▪ Contusioni e traumi 

 

 

 

 

 

 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

 

▪ Caduta a livello 

 

 

▪ Elettrocuzione 

▪ Determinare la velocità massima degli 
automezzi nell’area di cantiere 
esponendo cartelli con divieto di 
superare tale velocità 

▪ In tutte le zone che costituiscono intralcio 
alla normale circolazione pedonale e 
degli automezzi è necessario esporre 
segnaletica e identificare gli ostacoli fissi 
e mobili 

 

▪ Gli addetti alla realizzazione della 
segnaletica dovranno prestare particolare 
attenzione nella fase esecutiva rispetto ai 
veicoli circolanti evitando il più possibile 
d’ingombrare la parte estrema della 
carreggiata. 

 

 

▪ Non depositare attrezzature e/o materiali  
nelle aree lavorative 

 

▪ Verificare che i cavi non siano posati in 
terra (privi di protezione meccanica) e 
che non siano di intralcio ai  mezzi 

▪ Indossare 
indumenti ad alta 
visibilità e 
catarifrangenti 

 
 
 
 
 
 
▪ Casco  
 
 
 
 
 
 
 
▪ Guanti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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MACROFASE DI LAVORO: Organizzazione ed allestimento cantiere cantiere 

  

 

 FASE DI LAVORO: Allestimento segnaletica  (2-2) 

 

  

   

  

Codice scheda: ORG CAN 25 

   

 

   

     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Allestimento 
segnaletica   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  ▪ Esposizione a 
rumore 

 

▪ Lesioni, contusioni 
ed  offese agli occhi 

 

▪ Ribaltamento dei 
mezzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Il terreno destinato al passaggio dei 
mezzi meccanici deve presentare buche 
o sporgenze 

 

 

▪ Otoprotettori e 
cuffie 

 
▪ Occhiali  protettivi 
 
 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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SMO CAN 02 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Smobilizzo cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Smontaggio macchine (1-2) 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Attrezzatura manuale 
di uso comune 

▪ Attrezzatura manuale 
per montaggio 
metallico 

 

 

 

  ▪ Elettrocuzione 

 

 

 

▪ Caduta di materiali 

 

▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

 

 

▪ Caduta a livello 

 

 

▪ Esposizione al 
rumore 

 

▪ Esposizione alla 
polvere 

 

▪ Caduta nel vuoto 

 

 

 

▪ Lo smontaggio delle macchine deve 
avvenire previo distacco delle linee di 
alimentazione 

 

▪ Le parti facilmente staccabili e con 
pericolo di caduta devono essere 
opportunamente fissate sulla macchina o 
staccate prima del sollevamento o della 
movimentazione 

▪ Creare apposite zone di stoccaggio 
materiali 

 

▪ Delimitare la zona interessata con 
segnaletica di sicurezza e ove 
necessario con parapetti 

 

▪ Garantire la stabilità dei materiali 
depositati a terra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Otoprotettori e cuffie 

 

▪ Mascherine 
antipolvere 

 

▪ Cinture di sicurezza 

 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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MACROFASE DI LAVORO: Smobilizzo cantiere 

 

  

 

 FASE DI LAVORO: Smontaggio macchine (2-2) 

 

  

   

  

Codice scheda: SMO CAN 02 

   

 

   

     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  ▪ Contatto con organi 
in movimento 

 

▪ Cesoiamento tra parti 
in movimento 

 

 

▪ Urti, colpi, impatti 

compressioni 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

 

▪ Movimentazione 
manuale dei carichi 

 

▪ Gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie 
ecc.. devono essere sempre protette 
contro il contatto accidentale 

 

▪ Lo smontaggio delle macchine deve 
avvenire previo bloccaggio degli organi di 
trasmissione del moto 

 

 

 

 

 

 

▪ Predisporre idonee attrezzature 
meccaniche per ridurre la 
movimentazione manuale dei carichi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Guanti contro le 
aggressioni 
meccaniche 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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SMO CAN 03 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Smobilizzo cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Smontaggio recinzione (1-2) 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Attrezzatura manuale 
di uso comune 

▪ Attrezzatura manuale 
da scavo 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore con 

martello demolitore 
▪ Dumper 

 

 

 

  ▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

 

 

▪ Elettrocuzione 

 

 

▪ Caduta nel vuoto 

 

 

 

 

▪ Movimentazione 
manuale dei carichi 

 

▪ Urti, colpi, impatti 

compressioni 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

▪ Vietare l’avvicinamento, la sosta e il 
transito delle persone non addette ai 
lavori 

 

▪ Porre attenzione alle linee elettriche 
interrate 

 

▪ Per le lavorazioni fino a 2 mt. allestire 
ponti su cavalletti con larghezza 
dell’impalcato non inferiore a mt. 0,90 

▪ Se l’altezza di lavoro è superiore a mt. 2, 
in considerazione del tempo di 
lavorazione, devono essere utilizzati 
trabattelli, ponteggi tradizionali o scale 
metalliche precostruite con postazione 
superiore dotata di parapetto perimetrale 

▪ Predisporre idonee attrezzature 
meccaniche per ridurre la 
movimentazione manuale dei carichi 

 

▪ Il personale  a terra non deve essere 
presente nel campo d’azione degli 
automezzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Guanti contro le 
aggressioni 
meccaniche 

 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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MACROFASE DI LAVORO: Smobilizzo cantiere 

 

  

 

 FASE DI LAVORO: Smontaggio recinzione (2-2) 

 

  

   

  

Codice scheda: SMO CAN 03 

   

 

   

     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  ▪ Ribaltamento del 
mezzo 

 

 

▪ Caduta a livello 

 

 

▪ Caduta di materiali 

 

 

 

 

▪ Esposizione al 
rumore 

 

▪ Esposizione alla 
polvere 

 

▪ Il terreno destinato al passaggio dei 
mezzi meccanici e dei lavoratori non 
deve presentare buche o sporgenze 

 

▪ Non depositare attrezzature e/o materiali  
nelle aree lavorative 

 

▪ Eseguire gradualmente le lavorazioni, da 
posizioni sicure che non espongano 
all’investimento di materiali 

 

 

 

 

▪ Impedire, per quanto possibile la 
formazione di nubi di polvere tenendo 
bagnata la viabilità principale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Caschi 

 

 

 

 

▪ Otoprotettori e cuffie 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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SMO CAN 04 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Smobilizzo cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Smontaggio baraccamenti (1-2) 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Attrezzatura manuale 
di uso comune 

▪ Attrezzatura manuale 
da scavo 

▪ Autocarro 
▪ Gruetta idraulica 

montata su camion 

 

 

 

  ▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

 

 

▪ Caduta di materiali 

 

 

 

▪ Caduta nel vuoto 

 

 

 

 

 

▪ Movimentazione 
manuale dei carichi 

 

▪ Urti, colpi, impatti 

compressioni 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

▪ Vietare l’avvicinamento, la sosta e il 
transito delle persone non addette ai 
lavori 

 

▪ I materiali devono essere accatastati 
garantendone la stabilità contro la caduta 
e il ribaltamento 

 

▪ Per le lavorazioni fino a 2 mt. allestire 
ponti su cavalletti con larghezza 
dell’impalcato non inferiore a mt. 0,90 

▪ Se l’altezza di lavoro è superiore a mt. 2, 
in considerazione del tempo di 
lavorazione, devono essere utilizzati 
trabattelli, ponteggi tradizionali o scale 
metalliche precostruite con postazione 
superiore dotata di parapetto perimetrale 

▪ Predisporre idonee attrezzature 
meccaniche per ridurre la 
movimentazione manuale dei carichi 

 

▪ Il personale  a terra non deve essere 
presente nel campo d’azione degli 
automezzi 

 

 

 

 

 

 

▪ Caschi 

 

 

 

▪ Cinture di sicurezza 

 

 

 

 

 

 

▪ Guanti contro le 
aggressioni 
meccaniche 

 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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MACROFASE DI LAVORO: Smobilizzo cantiere 

 

  

 

 FASE DI LAVORO: Smontaggio baraccamenti (2-2) 

 

  

   

  

Codice scheda: SMO CAN 04 

   

 

   

     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  ▪ Ribaltamento del 
mezzo 

 

 

▪ Caduta a livello 

 

 

▪ Esposizione al 
rumore 

 

▪ Esposizione alla 
polvere 

 

▪ Il terreno destinato al passaggio dei 
mezzi meccanici e dei lavoratori non 
deve presentare buche o sporgenze 

 

▪ Non depositare attrezzature e/o materiali  
nelle aree lavorative 

 

 

 

 

▪ Impedire, per quanto possibile la 
formazione di nubi di polvere tenendo 
bagnata la viabilità principale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Otoprotettori e cuffie 

 

▪ Mascherine 
antipolvere 

 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 

  



APPALTATORE:  
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DEL LOTTO 1 DEL QUADRUPLICAMENTO DELLA  

LINEA FERROVIARIA FORTEZZA-VERONA 

TRATTA “FORTEZZA – PONTE GARDENA” 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

PROGETTAZIONE: 

Mandataria:                                   Mandanti: 

SWS Engineering S.p.A.       PINI ITALIA   GDP GEOMIN   SIFEL  SIST            
.                                                 M Ingegneria 

22 - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Sezione Particolare - vol. 2 - BOE Opere parte B 

COMMESSA 

IB0U 

LOTTO 

1BEZZ 

CODIFICA 

PU 

DOCUMENTO 

SZ0000022 

REV. 

D 

FOGLIO. 

22 di 46 

 

 

SMO CAN 05 

 

 

 MACROFASE DI LAVORO: Smobilizzo cantiere 

 

  

   

  

  FASE DI LAVORO: Carico materiale su automezzi 

   
     

 

N. 

 

SOTTOFASI 

MEZZI/ 

ATTREZZATURE 

 

Sch. 

 

MATERIALI 

 

Sch. 

 

RISCHI 

 

MISURE DI SICUREZZA 

 

DPI / DPC 

 

Sch. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Autocarro 
▪ Gruetta idraulica 

montata su camion 
▪ Carrello elevatore 

 

 

 

  ▪ Caduta dall’alto 

 

 

 

▪ Movimentazione 
manuale dei carichi 

▪ Urti, colpi, impatti 

compressioni 

 

▪ Investimento da 
mezzi meccanici 

 

▪ Caduta di materiali 

 

▪ Abrasioni, punture, 
tagli, lacerazioni 

 

▪ Ribaltamento del 
mezzo 

 

▪ Esposizione al 
rumore 

▪ L’accesso degli addetti ai cassoni di 
carico degli automezzi deve essere 
realizzato con scale a mano 
opportunamente legate per assicurarne 
la stabilità oppure trattenute al piede da 
altra persona 

 

▪ Predisporre idonee attrezzature 
meccaniche per ridurre la 
movimentazione manuale dei materiali 

 

▪ Vietare l’avvicinamento, la sosta e il 
transito delle persone non addette ai 
lavori 

 

▪ I materiali devono essere accatastati 
garantendone la stabilità contro la caduta 
e il ribaltamento 

 

 

▪ Il terreno destinato al passaggio dei 
mezzi non deve presentare buche o 
sporgenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

▪ Caschi 

 

 

▪ Guanti contro le 
aggressioni 
meccaniche 

 

 

 

 

▪ Otoprotettori o cuffie 

 

Rifer. Normativi:  

 

  

 

Note: 
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